
 
Verbale riunione Comitato Dalmati-Marrucini-Vestini del 14.11.2014

La riunione è stata convocata d’urgenza dopo la presentazione, alla Casa 
della Partecipazione, del  nuovo progetto del  parcheggio soprelevato da 
parte dell’Università La Sapienza, con lo scopo d'informare il quartiere sul 
progetto  stesso  e  sulle  posizioni  emerse  al  riguardo  nell’assemblea  del 
10.11.2014 al Cinema Palazzo occupato.

La discussione ha evidenziato come il parcheggio in  via de Lollis (angolo 
via dei Dalmati) annulla tutto il lavoro di democrazia partecipata, che fin dal 
2006, ci ha visto coinvolti come comitato, nel tentativo di bloccare una mera 
speculazione edilizia, a uso e consumo di alcuni dipendenti dell'Università.

Anzitutto, l’aut-aut dell'Università per cui o si accetta il parcheggio sopraele-
vato o non avremo mai la piscina annessa, ci sembra un  ricatto da rifiutare.

In secondo luogo, tutti gli interventi hanno sottolineato come sia necessario 
reagire contro la speculazione edilizia, che vuole il “sacco” di  San Loren-
zo, già compiuto all’ex fonderia Bastianelli, in procinto  di compiersi al 12 di 
via de Lollis (ex ispettorato del lavoro), nell’area del marmista in via dei Dal-
mati, con la ricostruzione dei palazzi bombardati ed infine con la trasforma-
zione dell’ex dogana in un mega centro commerciale.

Un’altra questione emersa è quella dell’inquinamento,  già molto pesante 
sul quadrante de Lollis - Marruccini: è necessario controllare i gas di scarico 
con delle centraline perché la costruzione dei  nuovi parcheggi aggravereb-
be una situazione già insostenibile, per la mancanza  di aree verdi fruibili dai 
residenti, dato l’altissimo tasso di antropizzazione di questa zona di Roma. 



Ci sembra che ci sia un unico motivo per spiegare perché l'Università vuo-
le, a tutti i costi, costruire un garage chiuso di tre piani sopra lo spazio verde 
di via de Lollis, invece di valorizzare quel verde, con i suoi ritrovamenti ar-
cheologici, per il quartiere e per la città.  Ed è per consentire a due cento di-
pendenti dell'Università, i più privilegiati, di poter arrivare al lavoro sempli-
cemente attraversando la strada, anziché camminare 12 minuti dal par-
cheggio universitario  di  Largo Passamonti.   Infatti,  il  parcheggio Passa-
monti,  ai  margini della zona residenziale, potrebbe essere ampliato facil-
mente per accogliere 200 macchine, con un bassissimo impatto ambienta-
le e ad una frazione del costo del mega-progetto attuale.  Costruire l'eco-
mostro in via de Lollis costituirebbe, dunque, non solo un danno ambientale 
e culturale, ma anche uno sperpero di danaro pubblico.

Sulla questione dei ritrovamenti archeologici siamo favorevoli alla loro valo-
rizzazione attraverso la costituzione  di un parco archeologico attrezzato, 
all’interno  di un ecomuseo, diffuso in tutto il quartiere che ne conservi le 
specificità (dai palazzi a ringhiera, all’archeologia industriale, alla casa della 
memoria, ecc.)

Quindi si alla piscina prospettata, ma solo circondata dal verde, non all’in-
terno di un cubo di cemento in mezzo ai gas di scarico delle automobili.

Sul piano operativo  si è deciso che il nostro referente principale è l’assem-
blea  della Libera Repubblica  di San Lorenzo presso il Cinema Palazzo, 
a cui facciamo riferimento nelle iniziative di lotta comune contro la specula-
zione. Inoltre prosegue la raccolta e l’esame della documentazione  al fine di 
valutare gli estremi di un eventuale esposto alla Corte dei Conti sugli spre-
chi del denaro pubblico e conseguente danno all’erario.  

Infine, facciamo appello ai professori e agli studenti de La Sapienza, che 
vogliono un'Università che valorizzi il  quartiere in cui si  trova, anziché di-
struggerlo, ad opporsi ai vari saccheggi in corso a San Lorenzo e, in partico-
lare, a quello che la loro istituzione sembra intenzionata a compiere.
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